
 

 

CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE (CO.CO.PA.) 

Undicesimo incontro del 04.12.2014 in Ponte di Piave 

 Partecipanti per le parrocchie di: 

Salgareda e Levada: Don Roberto Mistrorigo, Giancarla Zago, Raffaella Corazza, Angelo Vidotto 

Negrisia, Ormelle, Roncadelle: Don Gianni Biasi, Don Alberto Gasparini, Suor Leonia, Laura 

Dall’Antonia, Giovanni Bellese, Stefano Barbon 

Ponte di Piave: Don Gianpaolo Bano, Olivier Scapolan 

Campobernardo: Don Nico De Faveri, Alex Artuso 

Cimadolmo e San Michele: Don Fabio Baracco, Silvano Ongaro 

 L'incontro inizia con la preghiera preparata da Ponte di Piave. 

 A questo incontro è presente anche Simone Nardo che presenta al consiglio il sito che ha 

preparato per la collaborazione www.collaborazionepontedipiave.it spiegandone funzionalità, 

modalità operative, ecc. e dando ampio spazio a domande e chiarimenti. 

 In riferimento al terzo punto all’ordine del giorno i membri del consiglio condividono le 

impressioni avute durante i lavori svolti con i singoli consigli pastorali nei 4 incontri di novembre, 

di seguito quanto emerso: 

 Olivier rileva una scarsa partecipazione al consiglio di Ponte di Piave ed evidenzia di aver avuto 

modo di parlare con alcune persone che non erano presenti all’incontro le quali non riescono a 

capire il senso e l’utilità del co.co.pa. A suo avviso i 2 incontri ai quali ha partecipato non hanno 

avuto un esito positivo; 

 Don Giampaolo invece ritiene che sia stata una bella opportunità per lavorare assieme per le 

parrocchie di Ponte di Piave e di Campobernardo; 

 Don Gianni sottolinea che questi 4 incontri sono stati un’opportunità che abbiamo offerto per 

conoscere la collaborazione e confrontarci su essa, chi non ha colto questa opportunità non ha 

diritto di commentare negativamente; 

 Don Fabio ha riscontrato un buon clima e c’era la richiesta di essere ascoltati. Specifica che nelle 

altre 8 parrocchie della collaborazione (togliendo quindi Ponte di Piave) non sono emersi pareri 

sfavorevoli sulla collaborazione. 

 Don Alberto ritiene che sia importante mantenere il contatto con i consigli dando la possibilità 

agli stessi di incontrare anche i membri delle altre parrocchie. Sarà utile spiegare agli operatori 

pastorali che noi siamo i ricettori e che un po’ alla volta l’ingranaggio ingranerà. 

http://www.collaborazionepontedipiave.it/


 

 

 Giancarla riferisce che nell’incontro con le parrocchie di Cimadolmo e San Michele sono emerse 

curiosità ed è stata condivisa la consapevolezza di qualche resistenza da parte dei parrocchiani. 

 Angelo ritiene che la collaborazione si fatta a posta per condividere talenti e opportunità. 

 Silvano ha riscontrato molto interesse nell’incontro con Ponte di Piave e Campobernardo e 

secondo lui è un gruppo che lavorava bene. A Cimadolmo e San Michele ha riscontrato 

disponibilità e molte proposte. Ritiene che questo lavoro che li mette in condizione di preparare 

qualcosa sia molto positivo. 

 Per Raffaella la presenza dei laici provenienti da altre parrocchie è stata positiva ed apprezzata. 

La collaborazione è vista come uno stimolo positivo. In entrambi gli incontri ai quali ha 

partecipato ha incontrato persone pronte ad accogliere le novità. 

 Gianni ha trovato molto positivo il lavoro dei post-it quello nel quale dovevano trovare 

opportunità, minacce, punti di forza e punti di debolezza della collaborazione. 

 Laura evidenzia che c’erano più post it legati a opportunità e punti di forza che legati a minacce 

e punti di debolezza. Le indicazioni positive e le proposte erano varie e hanno dato molti stimoli. 

 Don Alberto propone di pubblicare nel sito i punti di forza, i punti di debolezza, ecc. emersi dai 

consigli. 

 Don Roberto ha riscontrato tanta ricchezza, ritiene che camminare assieme sia più una ricchezza 

che una cosa insormontabile. 

 Considerata l’ora e la richiesta di Olivier di concludere entro le 22:30 non vengono trattati gli 

ultimi due punti all’ordine del giorno. Don Fabio chiede a tutti di leggere il progetto che era 

stato anticipato via mail e di far avere alla segreteria le impressioni sullo stesso. Evidenzia che 

l’ambito liturgia è molto ampio per cui suggerisce di focalizzarci sulla Santa Messa. 

 Laura comunica che la segreteria della pastorale familiare ha proposto di organizzare una 

liturgia penitenziale per le famiglie per il giorno 22 marzo. Il consiglio approva. 

 Il prossimo incontro sarà il giorno 5 febbraio. 

 


